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Alla scoperta di IL-9, la molecola che protegge dalla SM
Con 2 o 5 euro al 45567 è possibile sostenere un progetto che vuole fare luce sul ruolo dell'interleuchina-9 nelle forme più gravi di sclerosi multipla. L'obiettivo è identificare meccanismi di protezione che potrebbero essere potenziati farmacologicamente per ridurre la progressione della malattia    

Possiamo identificare delle spie che indichino quanto velocemente progredirà la sclerosi multipla? Trovarle potrebbe permettere di individuare le persone più a rischio di progressione e di sviluppare trattamenti in grado di contrastarla. In questa direzione lavora Elisabetta Volpe, del Laboratorio di Neuroimmunologia della Fondazione Santa Lucia di Roma, con i suoi studi sull'interleuchina 9 (IL-9), una molecola prodotta da alcune cellule del sistema immunitario che ha dimostrato un'azione “protettiva” nei confronti dell'infiammazione e neurodegenerazione causata dalla malattia.

Per la forma progressiva primaria di SM, che interessa circa il 10% delle persone con SM, e la forma progressiva secondaria, sviluppata secondariamente nel 75% dei casi di SM recidivante-remittente, non sono state ancora trovate strategie efficaci di trattamento. Mentre infatti le ricerche stanno producendo significativi progressi nello sviluppo di terapie per la sclerosi multipla recidivante-remittente, i bisogni, le necessità e i diritti alla salute delle persone con forme progressive di sclerosi multipla restano ancora in buona parte senza risposte determinanti. Lo studio condotto da Elisabetta Volpe, finanziato da FISM, Fondazione dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla, tramite l’SMS solidale 45567 ha l’obiettivo di studiare il ruolo della proteina IL-9 nei pazienti con sclerosi multipla progressiva per capire se la presenza di questa molecola è indice di una minore progressione della malattia.

“Ci proponiamo di studiare in dettaglio tutte le funzioni che la citochina IL-9 può avere in cellule coinvolte nelle forme progressive di sclerosi multipla, incluse cellule del sistema nervoso e cellule del sistema immunitario”, dichiara Elisabetta Volpe. “I risultati di questo progetto potranno portare all’identificazione di nuovi meccanismi coinvolti nella protezione da infiammazione e neurodegenerazione, che poi potranno essere potenziati farmacologicamente per ridurre la progressione della malattia”. 
Il progetto
Il progetto nasce dagli studi condotti in precedenza dal gruppo di ricerca di Volpe che avevano dimostrato un ruolo protettivo della proteina IL-9 nelle forme di sclerosi multipla di tipo recidivante-remittente. Infatti, l’IL-9 prodotta da una particolare categoria di cellule del sistema immunitario agisce direttamente su altre cellule del sistema immunitario, che promuovono l’infiammazione caratteristica della sclerosi multipla, riducendone le attività infiammatorie. Il ruolo protettivo di questa proteina è stato dimostrato anche sui pazienti, dove è stato osservato che alti livelli di IL-9 nel liquido cerebrospinale sono correlati a una minore progressione di malattia, oltre che alla riduzione dei livelli d’infiammazione e di neurodegenerazione. 


Poiché anche nelle forme progressive il sistema immunitario gioca un ruolo fondamentale, Volpe si propone ora di capire se anche in questo caso una minore presenza di IL-9 equivale a una maggiore progressione. “Inoltre, poiché l’IL-9 può essere prodotta anche da altre cellule e può avere anche altre funzioni, oltre a quelle descritte, noi ci proponiamo di studiare in dettaglio tutte le funzioni che la citochina IL-9 possa avere in cellule coinvolte nelle forme progressive di sclerosi multipla, incluse cellule del sistema nervoso e cellule del sistema immunitario”, conclude Volpe. Informazioni preziose che aiuteranno a fare luce sui meccanismi, ancora in parte sconosciuti, che portano alla progressione della malattia in alcuni individui. E che permetteranno, in futuro, di individuare i target su cui agire farmacologicamente.
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